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In tre giorni le firme raccolte 

a Roma contro l'atomica sono 

passate da 150 mila a 250 mila 

U n a c o p i a L. 7.0 - A r r e t r a t a L. 2 5 

sii Trieste 
TI ministro Sforza respinse, nel

l 'ultimo dibattito alla Camera 
sulla questione di Trieste, l'accu
sa che la famosa promessa elet
torale, fatta dagli anglo- iranco-
americani del 20 marzo '48, di 
restituire il Territorio Libero al
l'Italia, fosse rimasta inoperante 
servendo soltanto a mascherare 
l 'occupazione militare anglo-ame
ricana. Secondo Sforza il valore 
di quella promessa sarebbe con
sistito se non altro nel fatto che 
rssa aveva agito come un para
fulmine, il quale avrebbe permes
so agli inquilini di una casa (nel 
caso concreto, agli istriani della 
zona B bistrattati da Tito) di dor
mire sonni tranquilli. Ora la nota 
che i governi francese, america
no e inglese hanno di comune ac
cordo, salvo alcune varia/ioni 
particolari, inviato ieri a Mosca 
mentre respinge l'invito, rivolto 
dal governo .sovietico il 20 aprile 
scorso, di appl icare il trattato 
di pace per il Territorio Libero, 
toglie d'altra parte a Palazzo Chi
gi anche la consolazione ultima 
del parafulmine. Uifutti nella ri
sposta dei tre, non si riafferma 
{>iù l'intangibilità del Territorio 
libero, ma si dice che « il modo 

migliore per addivenire ad una 
so luz ione» è l'accordo tra Tito e 
D e Gasperi; non si dà più alcuna 
garanzia che in questo accordo 
non sia l'Italia a doverci ancora 
perdere, ma si rimette pratica
mente in discussione c iò che il 
trattato voleva invece rispettato, 
la integrità della zona A e B 
avendo già Belgrado fatto cono
scere che ogni trattativa bilatera
le deve ammettere lo stato di fat
to creato nella zona B. 

Aveva chiesto la nota sovietica 
del 20 aprile scorso che gli anglo-
franco-americaiii applicassero il 
trattato di pace italiano, ciò che, 
com'è noto, comporta: 1) l'accor
d o tra le quattro grandi potenze 
per la nomina del governatore; 
2) lo sgombero delle truppe an
glo-americane e di quelle titine; 
5) le elezioni generali nelle due 
t o n e ; elezioni che avrebbero con
sentito uno sv i luppo democratico 
della vita politica nel Territorio, 
proteggendo < gli -intere-*» nazio
nali di tutte le persone ivi re
sidenti senza distinzione etnica, 
di origine, se««!o, l ingua, e reli
gione, di libertà di parola e di 
s tampa, di istruzione, di riunio
ne o di associazione >; 4) la garan
zia del Consigl io di sicurezza del-
l 'ONU per quanto riguarda il 
rispetto dell'autonomia e dell'in
tegrità del Territorio. Questa ga
ranzia avrebbe tolto dal la testa 
degli avventurieri titini l'idea del 
colpo di forza sulle due zone. 

La nota sovietica faceva i n d 
ire carico agli anglo-americani 
del mancato accordo sulla nomina -

del governatore, punto di parten
za per la costituzione del Terri
torio, rammentando come gli oc
cidental i abbiano respinto persi
n o i candidati proposti da loro 
stessi, ogni qunl volta l 'URSS ma
nifestava di essere d'accordo nel
la scelta. Il governo sovietico sot
tol ineava il carattere elettorali
stico della dichiarazione tripar
tita del 20 marzo 1948 la quale 
proponeva che il T.L.T. fosse nuo
vamente posto sotto sovranità 
italiana semplicemente attraverso 
un accordo epistolare fra le quat
tro grandi* potenze, dimentican
do c h e a quel trattato sono ap
poste le firme di 21 stali tra cui 
quella degli Stati Uniti, dcl'a 
Gran Bretagna, della Francia e 
della Jugoslavia. L'insistenza "so
vietica per il rispetto del tratta
to di pace, come ha rilevato Nen-
ni al la Camera, è la norma della 

Fiolitica estera sovietica, la sua 
inea fondamentale e permanente 

di condotta, non sottoposta agli 
alti e bassi delle manovre eletto
rali e non mutabile per il gusto 
di fare piacere o dispetto a qual
cuno. La nota sovietica rivelava 
infine i veri scopi dcH'ostriizionì-
i m o anglo-americano avverso a!la 
appl icazione del trattato di pace 
sul punto del Territorio U b e r o : 
impedire la nomina del governato
re per potere mantenere le truppe 
anglo-americane a Trieste, per 
trasformare quella città in una 
ha«e. in un punto di appoggio 
dell'esercito americano, legato a 
tutta una situazione strategica e 
militare c h e si spinge fino al
l'Austria. E' qui l'indice, la ra
gione vera della mala volontà 
americana di chiedere la realiz
zazione di quel trattato di pace 
che Tito, malgrado tutto, non ha 
ancora denunciato r c h e quindi 
è tenuto a rispettare. 

Il fatto è che tanto Ti to che 
gli americani sono d'accordo, tut
ti e d u e preferendo lo sfatti* quo. 
tutti e due preferendo, con la 
complicità per lo meno obiettiva 
del governo italiano, c h e Trieste 
e il suo Territorio siano una ter
ra da eserciti e di occupazione 
coloniale. La nota americana c h e 
respinge le proposte sovietiche, 
del resto prevista nelle sne linee 
generali, se qualcosa di nuovo 
apporta, è proprio questa sostan 
ziale coincidenza delle tesi e de
gli interessi di Washington con 
quelli di Belgrado, mentre essa 
manda all'aria anche le supersti
ti speranze di Sforza attorno al
la faccenda del parafulmine. 
l - . . .^ -u .GABRIELE DE ROSA 

MENTRE SI ACCENTUANO I CONTRASTI SULLA CRISI INDUSTRIALE 

Saragat preannuncia 
la cacciata del P.S.LI. dal governo 

Sviluppi del dissidio tra Fanlani e La Malia - L'ammasso del grano: successo 
dell'Opposizione in favore dei piccoli coltivatori - 1 "nove,, interrogano di nuovo Viola 

La sospensione di ogni decisione 
sul provvedimento governativo che 
dispone la l.quidazione del FIM e 
affida le industrie meccaniche sov
venzionate all'ARAR, ha suscitalo 
profonde ripercussioni negli am
bienti politici. Questa mattina, 
nella riunione del Consiglio dei 
Ministri, La Malfa con ogni pro
babilità chiederà a Do Ga«peri di 
richiamare all'ordine i suoi de
putati che giovedì sera si schie
rarono clamorosamente contro il 
governo La posizione del governo 
e del Presidente del Consiglio 
appare d'altra parte quanto mai 
delicata, soprattutto dopo che, pro
prio nell'ultimo Consiglio dei Mi
nistri, lo stesso De Gasperi tenne 
a ricordare ai colleghi che la legge 
sulla liquidazione del FIM avrebbe 
dovuto essere approvata prima del
le vacanze estive. Siamo evidente
mente di fronte, si notava ieri a 

Montecitorio, ad una nuova mani
festazione delle contraddizioni e 
delle lacerazioni che la crifei eco
nomica sviluppatasi nel Paese pro
voca nella compagine governativa. 

La Malfa, il quale a pochi giorni 
dalla pietosa figura fatta di fronte 
alla Camera durante il dibattito 
sulle accuse di Viola, ha subito un 
altro scacco clamoroso, è il vero 
P'otagonista della sconfitta subita 
dal governo. Di buon'ora egli si è 
incontrato con Fanfani ma dal 
colloquio non è uscito nulla di 
nuovo perchè l'ex ministro del 
Lavoro è rimasto con le sue idee. 
La situazione in seno al governo 
è aggravata del resto dal fatto che 
la «sinistra» d.c. intende prendere 
lo spunto de questo episodio per 
richiamare D e Gasperi al rispetto 
delle decisioni dell'ultimo Consiglio 
nazionale del partito, ricomincian
do così auella fronda che .sembrava 

IL PLLBISCII0 (.0NIH0 L'ATOMICA 

Mezzo 
raccolte 

milione di 
a Roma e 

firme 
Milano 

50 mila adesioni in 24 ore nella capitale - Dichiarazioni 
del Sen. Macrelli, presidente del gruppo del P. R. I. 

Due notizie di grande rilievo ci 
sono giunte i£»i sera a provare 
l'imponente sviluppo che in pochi 
giorni ha assunto il plebiscito na
zionale contro la minaccia atomica. 
A Milano e a Roma i partigiani d»l-
la pace hanno raccolto 250 mila fir
me sotto l'Appello di Stoccolma pei 
ognuna delle due città. In pochi 
giorni Roma e Milano hanno quindi 
dato complessivamente mezzo mi
lione di voti per l'interdizione as
soluta delle armi atomiche e per 
la denuncia come criminale di guer
ra del governo che per primo ne 
dovesse fare uso. 

La notizia del raggiungimento di 
250 mila firme è stata comunicata 
a Milano nel corso di una riunione 
svoltasi ieri sera presso il Comitato 
provinciale dei pariigiani della pa
ce ed ha suscitato un entusiastico 
applauso. 

La notizia di Roma è di ancoi 
maggiore rilievo. In sole 24 ore i 
partigiani della pace hanno raccol
to ben 50 mila firme. Infatti appena 
giovedì sera le firme raccolte era
no 204 mila, secondo quanto abbia
mo comunicato sul nostro giornale 
di ieri. Nella serata di ieri invece 
dagli ulteriori dati pervenuti dai 
comitati locali della pace — dati 
peraltro incompleti — è risultata 
la cifra di 250 mija firme. 

I partigiani della pace della ca
pitale sembrano dunque lanciati 
alla conquista del primato neila ga
ra di emulazione lanciata dal Co
mitato della pace di Genova che ha 
sfidato i comitato di Roma, Napoli. 
Firenze, Bologna. Livorno e Torino. 

I partigiani della pace di Firenze 
h^nno reso noto di avere accettato 
la sfida lanciata dai' genovesi e già 
si sono messi all'opera per vincere 
la gara. Soltanto a Borgo San Lo
renzo sono state raccolte ben 7.000 
firme. A Prato le adesioni raccolte 
all'appello di Stoccolma sono già 
30 mila. 

Notizie di nuovi importanti suc
cessi nella campagna contro l'ato
mica si sono segnalate da Imola, 
deve sono state raccolte 8.000 firme 
e sono «tali costituiti 200 comitati 
della pace; da Nocera superiore 
ed inferiore, in provincia di Sa
lerno, dove le adesioni hanno rag
giunto in pochi giorni il numero 
di 6.000; da Cesena dove le firme 
raccolte sono 10 mila; da San Fer
dinando di Puglia dove hanno fir
mato 4.000 cittadini e cioè il 70 
per cento della popolazione; da 
Gabernardi, in provincia di Anco
na, i cui 1.700 minatori hanno tutti 

insieme, nel corso di una assem
blea, firmato l'appello. 

Particolare significato va attri
buito alle dichiarazioni del sena
tore Cino Macrelli, presidente del 
Gruppo senatoriale del PRI, |1 qua
le ha affermato che dovrebbero 
essere dichiarati criminali di guer
ra non soltanto quei governi che 
per primi utilizzassero l'atomica 
ma anche quelli che per primi 
scatenassero un nuovo conflitto. 

Si sveglia tranquillamente 
dopo 159 giorni di letargo 
MADRID. 16. — Dopo 159 giorni 

di profondissimo sonno la « donna 
dormiente ». Victoria Veiasco Cam
pus si è svegliata oggi di soprassalto 
ed ha cominciato a parlare come se 
nulla fosse accaduto. 

Come è noto, la malata era ca
duta in stato letargico li 5 gennaio 
ed era stata nutrita durante que
sto periodo a mezzo di una sonda 
introdotta nelle narici. 

dovesse esser finita con l'entrata di 
Dossetti nella Direzione del par-
tito. 

Il presidente della Commissione 
'iell'industria della Camera, il d.c. 
Quorello, dnl canto suo ha convo
cato nella serata di ieri tutti i 
deputati democristiani membri 
della commissione stessa per cer
care di convincerli ad assumere 
ima posizione che non crei ulteriori 
difficoltà al governo. 

Dello stesso problema si è occu
pata infine la Direzione centrale 
della D.C.. riunitasi «ott ola presi
denza di Gonella. All'ordine del 
giorno: « Collaborazione tra la Di
rezione del partito e i direttivi del 
gruppi parlamentari per coordinare. 
e accelerare il lavoro legislativo >. 

Nella serata un altro elemento 
di interesse ancora maggiore e ve 
nuto ad appesantire l'atmosfera già 
tesa per la questione del FIM. Sara
gat, davanti alla direzione del suo 
partito, ha pronunciato un discordo 
che può essere considerato come 
una vera e propria dichiarazione 
fallimentare per il PSLI. Dopo 
aver riconosciuto apertamente la 
inefficienza della politica economi
ca del governo e aver messo in 
dubbio la possibilità che la D.C. 
mantenga gli impegni presi in ma
teria di leggi elettorali e di legge 
sindacale, il segretario del PSLI 
si è dichiarato convinto che tra 
qualche mese l'azione di certe cor
renti della D.C. metterà fuori dal 
governo il - suo partito. E' questa 
una soluzione prevedibile, ha ag-
S'.ur>*c, ma il PST.T non d e v e asso
lutamente facilitarla, perche l'u
scita dal governo dei socialdemo
cratici sarebbe un danno per la 
democrazia e per la stessa D C. 

Raramente si è visto un uomo 
politico confessare più apertamente 
il proprio fallimento e la sterilità 
della propria politica. Saragat in
fatti considera inevitabile la sua 
cacciata dal governo ma. invece di 
trarne le logiche conseguenze e 
andarsene di <ua spontanea .volontà. 
pretende restarci fino all'ultimo. 
fino alla pedata finale, per difen
dere la detnecn-zia. E quale valore 
può avere questa « difesa della 
democrazia* che lo stesso «difen
sore,, considera destinata inevita-
b^^ente al fallimento? 

Coerente con questa sua posi
zione. Saragat si è opposto ad una 
richiesta avanzata da Preti fil 
quale insieme ad Andreoni aveva 
attaccato la politica di collabora
zione con la D.C.) affinchè la dire
zione emanasse immediatamente 
un comunicato per chiedere al go
verno di risolvere al più presto le 
auestioni delle leggi elettorali e 
della legge sindacale. 

Le parole di Saragat non sono 
oerò servite a convincere gli altri 
e la direzione pisella terminava i 

suoi lavori approvando un comu
nicato che sia pure m termini cau
ti e garbati « ribadisce l'esistenza 
di una più ferma anone governa
tiva nel campo delle riforme so
ciali e nella lotta conti o la disoc
cupazione, e invita l'Esecutivo a 
sollecitare la rapida definizione 
dei progetti di legge elettorale m 
conformità agli accoidi di gennaio». 

Nella commissione dell'agricoltu
ra della Camera ì deputati dell.i 
Opposizione hanno ieri ottenuto 
una importante \ i t tona a favore 
dei piccoli e medi coltivatori Su 
picposta dei comunisti e dei socia
listi tutti ì membri della commis
sione. all'unanimità, hanno ricono
sciuto che la legge che stabil.sce 
i criteri per l'ammasso del gTano 
dell'attuale campagna debba difen
dere sopratutto i piccoli e i medi 
Drcduttori dalla caduta dei prezzi 
(Continua In 5. patina; z. colonna) 

LA CONQUISTA DEMOCRISTIANA DEL "GAZZETTINO 19 

I misteriosi "accordi,, 
di Mentasti con il conte Voi >i 

«I.J 

Augusto e Alcide De Gasperi fra i proprietari del gior
na le? - La questione della confisca del pacchetto azionario 

Tra il luglio e il settembre 1944, 
nel culmine dell'oppressione nazi
sta, un tnodebto rappresentante del
la D. C. — tale era allora l'attuale 
«citatore Mentititi — incontratosi a 
Milano con un emissario di Agnel-
It, faceva i primi approcci per la 
cessione del « Gazzettino » di Ve
nezia. Successivamente, in Svizze
ra, completava con l'ex ministro 
delle Finanze di AI» svoli ni, il conte 
Volpi di Misurala, uno dei più sin
golari contraiti d i e siano itati re
gistrati nel mondo deqh affari. I 
termini concreti di questi accordi 
— e cioè che cosa il Aleninoti abbia 
dato in cambio delle azioni del 
«Gazzettino» — non sono mai stali 
resi noli; ne smora — come abbia
mo già scritto — il Mentasti ha 
prodotto documenti che confutas
sero definitivamente le accuse, o 
le calunnie come egli dice, lanciate 
dal settimanale « Cronache Vene 
zinne >. 

La Questione — l'ha sottolineato 
l'interpellanza presentata dal com
pagno senatore Pastore — tnterex 
sa, oltre che il costume politico, 

anche direttamente lo Stato; e lo 
spieghiamo subito: rientrerano le 
azioni del « Gazzettino », possedute 
dal Volpi, nei patrimoni dei ge
rarchi fascisi' oggetto di confisca 
da purte dello Stato? E se vi rien
travano, come mai esse non to'io 
state confiscate? Sono stale per lo 
meno e$ìc tenute in conto nel con
cordato del Ministero delle Finanze 
con il Volpi? E In lutti questi casi 
come può essere spiegato l'attuale 
possesso delle u rioni da parte del 
senatore Meritasti? 

T r a t t a t i v e c o n V o l p i 

E' stato detto anche dal settima
nale <• Clolniche Veneziane» die il 
Meritasti avrebbe avuto con il Vol
pi e coti i rappresentanti della 
FIAT e SNIA trattative assai più 
larghe e singolari: e cioè die egli 
abbia dato agli ex azionisti deter
minate garanzie politiche ni cam
bio della cessione delle azioni. Noi 
non voglianio credere ad accuse 
cosi gravi; è vero"pero che il ÌWeii-
tasti stesso riferì di aver detto al-

A SEGUITO PELLE PRESSIONI AMERICANE 

Si aggrava a Londra il dissidio 
tra Attlee e l'esecutivo laburista 

. 

Il governo lenta di minimizzare la portata del documento del partito contro 
"l'Unione europea.. - Si è aperta a Londra la conferenza socialdemocratica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 16. La prima sedu
ta della conferenza internazionale 
socialdemocratica per l'esame del 
piano Schuman, è terminata poco 
dopo le 17.30. Si confeima che nel 
edrso delia sftluth, dedicala ad una 
discussione di carattere generale, 
il segretario della SFIO francese 
Guy Mollet ha mosso delle obie
zioni — definite « severissime » da 
un delegato — all'atteggiamento 
assunto dai laburisti inglesi nel no
to opuscolo « unità europea .>. 

Da parte sua il partito laburista 
ha presentato un progetto di mo
zione in 14 punti sul piano Schu
man. I punti principali sono i se
guenti: 

il controllo politico dell'orga
nizzazione internazionale dell'ac
ciaio e del carbone dovrà essere 
affidato ad un organo ìntergover-
nativo; 

dovrà essere costituito un ut 
ficio «« tecnico »> alle dipendenza 
dell'organo inter-governativo, con 

l'incarico di ottenere una produ 
zione quanto più economica poa 
sibile; 

lo sviluppo del consumo d'ac
ciaio sola condizione che pos^a 
permettere di evitare che il nuo
vo organismo s a un cartello «. re
strittivo », dovrà essere pianificato 
dai governi stessi, che concorde
ranno gli investimenti nazionali e 
internazionali (Asia, Africa). 

li-tanto una grossa tempesta *: 
sta addensando sulla testa di At
tlee e JU quella di Bevin, a causa 
dell'orma- famoso documento del
l'esecutivo l2bun>ta sull'unione eu
ropea. 

La tempesta si sta avvicinando 
dall'altra sponda dell'Atlantico. La 
campagna violentissima della stam
pa americana contro il documento 
e le irritate proteste di numerosi 
senatori a Washington erano cul
minate ieri nelle gravi dichiara
zioni di Hoffman, capo di S.M. 
del piano Marshall, il quale defini
va il documento laburista m questi 
termini: « U n o dei più deplorevoli 

IL, R E P U B B L I C A N O STORICO.. A BRACCETTO CON AMMIRANTE 

Pacciardi isolato e battuto alla Camera 
nel tentativo di favorire i repubblichini 

L'assemblea vota contro un progetto governativo che concedeva benefici econo
mici anche ai torturatori della r. s. i. - Un discorso di Aldisio sui Lavori Pubblici 

La Camera bjv approvato Ieri mat
tina, dopo vivace discussione, la ra
tifica con modificazioni del decreto 
4 marzo 1948, recante norme per la 
concessione del benefici al combat
tenti della seconda guerra mo-idial». 

Il dato politico più 6-^niflcativo di 
questo dibattito è stato l'atteggia
mento assunto dal ministro Pacciar
di. il quale ha eg<to spa'.ia a spalla 
co! rasenta Alm.rante: il ministro 
è stato tuttavia Isolato e battuto, i! 
testo di legge governativo è stato 
respinto da!l'assemb'ea, e in sua re-
ce è stato approvato il testo de'.'.a 
Commissione 

La legge approvata, improntata a 
generosità, «stende determinati be-

ALLA CORTE D'ASSISE DI PERUGIA 

Scandalosa assoluzione 
del seviziatore Basile 

Il P . M. aveva chiesto trent* anni 

PERUGIA, 16. — Nonostante le 
precise accuse del Procuratore Ge
nerale, che aveva chiesto la con
danna di Carlo Emanuele Basile 
a 30 anni di reclusione con la con
fisca dei beni e l'interdizione per
petua dai pubblici uffici, la Corte 
di Assise di Perugia, con una scan
dalosa sentenza che ha lasciato 
sbalordito ed offeso il pubblico, ha 
meso in libertà questa sera il cri
minale di guerra che fu prefetto 
repubblichino di Genova ed ha sul
la coscienza il sangue di decine di 
partigiani fatti fucilare dagli ille
gittimi tribunali fascisti da lui isti
tuiti. 

Ecco fi dispositivo della sentenza-
« La Corte di Asside di Perugia di
chiara non doversi procedere a ca
rico di Carlo Emanuele Basile per
ché raz ione penale non poteva 

essere proseguita per effetto del 
giudicato ». 

Essa significa. In parole semplici, 
che sono bastati f precedenti pro
cessi con i quali Basile è stato as
colto da altre imputazioni, a ren
dere g:ustizia ai torturati e agli 
assassinati dai fascisti di Basile 

Un giudice condannato 
per vilipendio della Resistenza 
MILANO. « - Il nostro Tribunale 

a: quale la causa era sta»» assegna 
ta per legltt.ma suspicione, ha con
dannato a 2 mesi e 20 giorni di re
clusione. con i bene/:«*i d' legge. . 
doti. Giovanni Durando, giudice pres
so il Tribunale d: Asti, e direttore 
del settimanale tor nese « La Voce 
della Giustizia > imputato di vilipen
dio della Resistenza 

nefici di cui godono i combattenti Coccoli ha raggiunto la deputata de
dala. seconda guerra mondiale anche 
a quanti aderirono, 1 8 settembre. 
alla Repubblichetta di Salò, ma al 
tempo stesfco introduce precise limi-
taz.onl L'estensione dei benefìci. 
cioè, è limitata a quanti, pur avendo 
aderito l'8 settembre alla repubbli-
ebetta parteciparono successivamen
te alla lotta di Hbera7ione. e in tale 
lotta siano caduti, rimasti mutilati 
o Invalidi, o decorati al valore, o ab
biano conseguito la qualifica di par
tigiano combattente. I benefici ven
gono Inoltre ertesi a quanti, per il 
loro comportamento dopo !'8 settem
bre. 6iar.o 6tati colpiti da sanzioni 
disciplinari inferiori a! rimprovero 
so'enne. ma siano al tempo stesso 
decorati per atti dt valore compiuti 
prima deU"8 settembre 

Profondr.mente divergo era i! testo 
originario del governo: in base ad 
esso, qualsiasi discriminazione tra 
gii eroi della guerra di liberazione e 
i traditori che servirono »'ir.va«ore 
straniero veniva In pratica a cadere 

Isolato da tutta la Camera. 6o!o 
Paccaiardi ha avuto li coraggio d! 
sostenere II testo governativo e d. 
proclamarsi e d'accordo » col fascista 
Almirar.te. il qua.e de! dibattito ha 
profittato per imbastire una esalta
zione de? tradimento fascista. 

Il relatore d e Carron ha respinto 
le conslrteranoni del ministro Pac
ciardi Già molto è stato fatto per 
la paci fica zior.e — egli ha detto — 
andare oltre s'.en'flchere'-vbe dimen
ticare il valore del giuramento mul
tare significherebbe porre su'.'o *tec-
eo piano po'itico e morale gli uffi
cia'! • che combatterono contro 1 
partigiani e giunsero fino a ee-*-
7'arll e i part'glanl stessi sul cu! 
sacrificio è edificata opri 'a Repub
blica (viri applausi a sinistra). 

Un grande app'auso ai tutta l'as-
eemn'ea e de'"e s'r <=tre in pert'en-
lare ha accolto poi le paro'e della 
d e Gie'.io a Valardm paro e ferme 
e commosse d.rette a ricordare !. 
sacrificio di sangue dì m'gìiala di 
donne, uomini bambini ita'lar.i Pa
rificare or* 1 traditori e ! seviz'atori 
a quei Caduti sareb"^ som-ran-cte 
Ingiusto ed infamante (prolungati e 
generali appiattii. La compagna Chini 

mocTistiana per stringerle affettuosa 
mente la mano). 

Un emendamento della Valandxo. 
contro la validità della croce al me
rito ai fini delia legge, è stato poi 
accolto dall'assemblea 

Dopo questi interventi, il ministro 
Pacciarai ha continuato a manife
stare lì proprio dissenso insieme ad 
Almlrante Ma ciò è va>r> so"o ad 
aumertare la vergogna del ministro 
Articolo per articolo, ja legge è stata 
approvata dall'assemblea nel testo 
della Commissione 

Il min stro ha tuttavia apertamen
te minacciato di ritirare la legge 
prima dell'approvazione da parte dei 
Senato, ove II Senato non si p.eghi 
a r.prlstinare II testo governativo 
fllofasc.sta! 

Sempre nella mattinata, è 6tato 
approvato lo 6tanziamento di 100 
milioni per l'acquisto di Immobili 
da adibire a caserme per le forze di 
polizia II compagno Audis o ha an
nunciato I! voto contrario dei comu-
n.sti a questo stanziamento, pr.mo 
di una lunga serie g.à prear.nun-
c.'ata fSce.ba hs infatti detto che per 
raccjsermanrento de'-a Ce'cre occor
reranno 6 miliardi!). 

Ne", pomer.gglo sono «tati eletti 
a membri dcl'a Comm sslone parla
mentare consultiva prevista dalla 
legge sulla Si'a gli on li Pugliese 
(d e ). Donadinl (d e ). Mancini 
(eoe ) Successivamente sono s'att 
approvate le egg: d; ratifica dell'ac
cordo Internazionale di pagamenti e 
compensazioni tra t Paesi europei. 
de; trattato di amicizia e di commer
cio con la Orec.a. di una Convenzio
ne con il L baro 

Dopod che. facendo seguito al re
latore Gar.ato. li m!n.*>tro Vdislo 
ha preso la paro'a per replicare a l e 
cr.t'che mosse da tutti 1 settori e" 
m sero bi'anc.o del dicastero dei 
Lavori Pubb"ci. 

lì ministro non ha toccato la que
stione deg.l stanziamenti, contratti 
come * noto oltre misura: e tale 
silenzio equiva'e a una amru'esione 

Il ministro ha poi trattato II pro
blema del' e ettricitA In proposito il 
ministro ha ripetuto quanto glA det
to al Senato circa 1 plani che dovreb

bero consentire un miglioramento 
pei" 11 1954, riconfermando nel con
tempo la sua opposizione ella na
zionalizzazione e mantenendosi sul 
generico per quanto r.guarda gli au
menti di tariffa chiesto dai mono
polisti. 

A! termine della seduta lì bilancio 
dei LLPP. è stato approvato. 

Si è costituita a Nola 
l ' a s s a s s i n a d e l l a s o r e l l a 

NAPOLI. 16. — E' stata associata 
stamane alle carceri di Nola la gio
vane Filomena Napolitano, che ieri 
l'altro uccide, a colpi di coltello, la 
sorella Giovanna. La ragazza, che 
si è costituita ai carabinieri di Ma-
rigliano. dopo aver vagalo tutta la 
notte e il giorno precedente nelle 
campagne, ha confermato le dich.a-
razIo.ii della sorella e correa Anto
nietta, g.à arre tata, asserendo di 
ergere stata provocata dalla Giovan
na e di averla colpita accecata dal
l'ira 

esempi di isolazionismo, una dello 
più disastrose dichiarazioni che mai 
avrebbe potuto essere fatta •-. 

Hoffman. che pai lava alla com
missione riunita della Camera e 
del Senato per le ìelazions con 
l'estero, si dichiarava poi d'secot-
do con quanto si chiedeva da parte 
di numerosi convenuti e cioè che 
alla Gran Bretagna siano tagliati 
gli aiuti Marshall sino a che At
tlee non ripudi ufficialmente il fa
moso documento. Ad osmi modo 
egli assicurava la commissione elio 
non più un dollaro sarà spedilo 
a Londra sino a che la Gran Bre
tagna non avrà dato ch'are ipie-
"az.ioni e giustificazioni del suo at
teggiamento. 

Una prova del drammatico mo
mento che si sta attraversando a 
Whitehall. è stata data oggi stesso 
quando, a poche ore dalle dich.a-
razioni di Hoffmann a Wash natoti, 
Attlee in persona si precipitava da 
Bevin. degente in ospedale e dal 
quale non era mai «tato in pre
cedenza. Nulla, naturalmente, si e 
potuto ufficialmente sapere su 
questo improvviso colloquio svol
toci nel massimo segreto. 

In linea generale pare che non 
ri voglia aspettare la tempesta, ma 
piuttosto prevenirla. Cos'i un'agen
zia molto vicina al Foreign Office 
e di solito molto bene informata. 
faceva circolare questa sera la no
tizia che istruzioni precide cra^o 
state, immediatamente dopo il col
loquio trasmesse all'ambasciatore 
britannico a Washington ed a quel
li nelle capitali europee. Usando 
di tutte la loro arte diplomatica. 
gli ambasciatori dovrebbero con
vincere i governi interessati chp 
la responsabil.tà per il documento 
in questione rimane tutta e total
mente sulle spalle dell'esecutivo la
burista e che il gabinetto britan
nico non è affatto obbligato a s e . 
guire la linea polit.ca delineata 
dal partito a cui ì suoi membr. 
appartengono. Si tratterà, insomma, 
per gli ambasciatori bntann ci d 
fare degli esercizi difficilissimi su
gli «pecchi verticali. 

A Witehall è questa la linea già 
adottata. Gli stessi portavoce del 
Foreign Office si esprimono su que
ste i'nee, r.spondendo al fuoco di 
fila dei giornalisti. Ma nella pros
sima discuss.onc in materia che si 
svolgerà ai Comuni l'opposizione 
chiederà certo precise dichiarazioni 
ufficiali da parte del gabinetto. Da 
altro canto s: faranno convincere 
a Washington da questi giuochi 
di equil brio dell'ambasciatore br.-
tannico o si insisterà invece per 
avere da parte d; Anice una espli
cita ed uftìc.ale denu.icia del do
cumento? 

CARLO DF- CCGIS 

torà agli ex-azionisti: « Volete ri
scattare almeno ni parte le vostre 
resportinlulttd? ». D'altra paitv ri
sulta che nessuno a t'era autoriz
zato il jUeiituuti a trattiitii'c così 
delicate: il C L.N. del tempo era 
iissolutameiite all'oscuro della vi
cenda, come risulta dai verbali di 
discussioni, che si ibbvro sulla que
stione nel CLN. stesso negli ullt~ 
mi mesi del l'J45, qwindo si sco
perse che il conte Volpi, la FIAT 
e la SNIA non erano più i pro
prietari del «Gazzettino*. Ecco la 
deposizione elle rese allora l'avvo
calo Eugenio Gatto, oggi depulufo 
democristiano; « Non sono perfet
tamente a coiio^'enza del problema 
del «Gazzettino» perchè chi lo ha 
trattato <• stato il nostro segretario 
(Mentastt), ti quale non e u Vene
zia. Comunque è da titeueni che 
in linea di massima la voce che 
corre è esalta. Non posso darvi una 
dimostrazione matematica, ina ri
tengo die le azioni siano passate 
da eccelli proprietari a nuovi azio
nisti che io «on coiioii'o. i quali in ' 
sostanza, si appoggerebbero in qual-
elic senso alla Democrazia Cristia-
ua... lo sono m grado di assicu
rarvi, e se volete potremo fare m 
seguito delle trattative preetse, che 
:l n Gazzettino », come cromale dt 
informazione, non avrà nessuna Vf-
sle politici. Unico controllo che la 
D C. farà sul •< Gazzettino » *a»d 
qiip^ro: il controllo strettamente 
morule ». 

D i c h i a r a z i o n i a l C L N 

Sta pure con molti giri di paro
le il rappresentarne d"rnocristiano 
(imuttsc dunque che il « Gare t t i -
nò .. -ra passalo sotto il controllo 
clericale. 

Sulla questione dell'indirizzo po
litico il Mentasti aveva fu.to pro-
mrsie impegnative II S ottobre l'JIS 
egli dichiarava infatti al C.L.N. 
veneto' « // sottoscritto, espone»'e 
della nuova maggioranza delle azio
ni e quindi della proprietà attmtlr 
del giornale disse al dottor Facco 
(commissario governativo del G'«:-
zcttnio. N. d. r ) che il prima •'»-
iendir»ento em quello di mante
nere al giornale la sua vecchia :ia-
dizione di foglio indipendente d ni-
formazione... Il <• Carrettino - ha 
una sua vecchia tradizione di obiet-
livtta... u. 

Lo sviluppo degli avvenimenti 
oT-rhbe dimostrato che cosa inten-

o Mentasti e la D. C per obiet-
- *a, maipendenra e controllo 
>>rale. 
dell' assemblea degli azionisti 

dell'autunno 1945 viene eletto ti 
nuovo consiglio d'ammmistrarione 
composto da nove tlemocrtslinni, 
quattro rappresentanti degli altri 
'urtiti del C.L.N. e due indipen

denti. Al dr. Armando Gavagnm, 
del Partito d'Azione, è affidata la 
aireztone politica del giornale. Ma 
pochi mesi dopo, Mentasti, senza 
consultare il consiglio d'ammim-
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17 dito nell'occhio 
Intrugl i 

Luigi Salvatorelli scrive sulla 
Stampa; «Non esistono oggi paesi 
purarrcnte capitalis'ici. neanche g.l 
Stati Uniti d'America, r anzi, questi 
mena di altri Non esistono pat-s» 
purairentc socialistici, neanche >a 
Russia, e, anzi, questa meno di 
altri'. 

Dove sono gli elementi «sociali
stici* ncalt Stati Uniti d'America* 
Questo Salvatorelli non lo dice e 
non può dirlo, perche non ce ne 
sono. Dove sono gli elementi r capi-
tallitici * nell'Unione Sovietica? Sep
pure questo egli dice, né può dirlo, 
perche non ce ne sono. 

Non esistono puri articoli di fondo. 
neanche quelli di Salvatorelli e. an 
zi. questi meno degli nitri. Del pari 
può dirsi che non esistono tnsalate 
pure. 

C'è sempre un po' di fondo in una 
Insalata r un po' d'insalate in un 
fondo di Salvatorelli, 

Ritratto lirico 

Quell'uom dal fiero aspetto 
che mangia a più non posso 
armato di forchetta 
rodendo fino all'osso 

(dall'operetta Fra (Dia) violo) 

I l fesso del giorno 
« Vostra maestà non crede alla fa

talità dell'odio di classe? Codesta 
dovrebbe essere considerata ina fra-
«e priva di sipnlficato in un pae«=e 
che non ha mal conosciuto una vera 
e propria divisione di classi. Non 
credo che esista un altro popolo, la 
cui distanza morale tra i diversi 
strati sociali aia stata o sia mli.ore 
che in Italia > Da una intervista 
con Umberto Savoia pubblicata dal 
Tempo. 

ASMODEO 

II conte Volpi di .Misurata 

strazionc, licenzia m tronco il Ga-
vagnin e nomina al tuo posto ti 
dr. Riccardo Forte. Il C.L.N. pro
testa vivacemente e ritira i suoi 
rappresentanti dal Consiglio d'am-
muuslrazione. Mentasti allora no-
riuui un nuovo Consiglio d'anemt-
mstrnzione. Il giornale si avvia a 
diventare uno dei pm faziosi or
gani della propaganda clericale. 

U n d i r e t t o r e m o d e l l o 

Il processo si conclude ti 1. gen
naio 1050 con la nomina a diret-
IOTC politico del giornalTsta Attilio 
Totnmasim, comro il quale, come 6 
loto, la Giunta comunaie di Ve-
nezui ha preso posinone, tenendolo 
reiponsabi'e delle esaltazioni delle 
stragi naziste, che si lessero nel 
' Gazzettino • durante il periodo 
repubblichino. 

Rimane ora da accennare alla 
questione più delicata. II settima
nale - L.ronacnt Veneziane -, nel 
corso delta tua campagna, ha scrit
to che tra gli azionisti del - Gaz
zettino - sarebbero anche Alcide 
De Gasperi e suo fratello Augusto. 
Nessuna smentita è stata data si
ncro, che et risulti, a questa af
fermazione. £* perchè De Gasperi 
l'ha ritenuta talmente falsa da non 
meritare smentita? E' perchè egli 
la considero irrilevante? Forse per
chè la cosa risponde a i entd? 

Sono interrogativi che presen
tiamo ni nostro lettore, senza vo
ler impegnare per ora un giudizio. 
E' certo però che ttflta la incenda 
è nel suo insieme di una tale gra
vità e di un tale tntereg$e da me
ritare, anzi da rendere ifìditpensa-
bile e urgente un chiarimento. 

, , _ _ . , ANIELLO COPPOLA 
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